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ri alle vite media dei vitaliziati.L'Istituto si metteva
c 081 in condizione di poter regolare sul saggio di rendimen
to di siffatte operazioni il tasso di rendita da cor
rispondersi ai vitsliziandi.
Con tale principio direttivo e considerato che
all*Istituto si offriva nelle operszioni di acquisto
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di annualitd dovute dallo Stato per
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industria
priveta, un largo campo di investimenti sicuri e sta

bili, con periodo di ammortamento sufficientemente

lungo e a tasso rimuneratore, il Consiglio, ferma
lesciando la base demografica, adottd per le rendi=

te vitelizie immediate il tasso di rendimento finanzia
rio del 4 % , nali& intesa che le tariffe stesse

sarebbero state sottoposte a periodica revisione
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mutazioni nelle con=
dizioni di investimento delle operszioni sopra indi.

cate.
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€uale misura delle spese di gestione e d'incaaao,

il Consiglio, tenuto presente il considerevole on=



